
Confessioni 

La famiglia si riunisce intorno al tavolo prima del ban-

chetto pasquale: 

Tutti fanno il segno della croce: Nel nome del Padre, 

del Figlio e dello Spirito Santo, Amen. 

Un membro di famiglia dice: Il Signore sia con voi! 

Tutti: E con il tuo Spirito. 

Lettura biblica: Giovanni 6, 48-58:  

Un membro della famiglia asperge lõacqua benedetta nei 

vari ambienti della casa, dicendo: òpace a questa casa ed 

a coloro che vi abitano. 

Tutti dicono: Padre nostro, che sei nei cielié 

Signore, noi conosciamo la bellezza della preghiera personale 

e familiare. Aiutaci a riscoprire la preghiera comunitaria nella 

messa domenicale che ci fa sentire tutti una sola famiglia 

nellõascolto della Parola di Dio, nutrendoci del Suo Pane e 

gustando la bellezza del perdono e della fraternit¨. 

Per Cristo nostro Signore.    Amen 

 Notizie di famiglia 

BATTESIMI:  

Daniele Sposito, Massimiliano Fari-

na, Chiara Chessa, Giorgia Anita 

Tatti. 

DEFUNTI:  
 

Lorenzo Usai, Michele Valleri, Francesco Atzori, 

Chiarina Giua, Pasqualina Melca. 

In preparazione alla Santa Pasqua le confessioni si fa-

ranno nel Tempio Nuovo secondo gli orari sotto elen-

cati. Si invitano i fedeli, specialmente quelli che parte-

cipano ordinariamente allõEucaristia domenicale, di 

pensare per tempo a celebrare il Sacramento della Ri-

conciliazione, non aspettando i giorni che precedono 

immediatamente la Pasqua, soprattutto, il Sabato San-

to.  

Marted³ 30 marzo dalle ore 9.00 alle 12.00; dalle ore  

15.00 alle 17.00. 

Mercoled³ 31 marzo dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 

15.00 alle 18.00. 

Gioved³ 01 aprile dalle ore 15.00 alle 17.30. 

Venerd³ 02 aprile dalle ore 9.00 alle12.00 e dalle 15.00 

alle 17.15. 

Sabato 03 Aprile dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 

15.00 alle 19.00. 

Da domenica 28 marzo 2010 entre-

r¨ in vigore lõorario legale, pertanto 

le messe si svolgeranno nei seguenti 

orari: 

Tempio Vecchio: 

(Piazza Risorgimento) 

Ogni luned³ ed ogni primo venerd³ 

del mese alle ore 08.00 Lodi e San-

ta Messa. Ogni giorno alle ore 

08.00 Lodi e santa Comunione. 

Marted³, mercoled³, gioved³, vener-

d³ alle ore 19.00 Vespri e Santa 

Messa, Domenica alle ore 08.00 

Santa Messa. 

Tempio Nuovo: 

(Piazza Pio XII) 

Ogni sabato (dal 10 aprile 2010) 

alle ore 19.00 Santa Messa, ogni 

domenica (dal 11 Aprile 2010) alle 

ore 10.30 e alle ore 19.00 santa 

Messa. 

 

Settimana Santa 

 

Domenica 28 marzo: ore 10.00 

Santa Messa, ore 11.15 benedizione 

delle Palme in piazza Risorgimento, 

a seguire Santa Messa; ore 19.00 

Santa Messa. 

Gioved³ 01 aprile: ore 18.00 Messa 

in Coena Domini; ore 21.00 Ado-

razione del Santissimo nei vari rio-

ni; 

Venerd³ 02 aprile: ore 18.00 solen-

ne adorazione della croce; ore 

21.00 Via Crucis per le vie del pae-

se, con partenza dal Tempio Nuo-

vo, a seguire òLu Scravamentuó. 

Sabato 03 aprile: ore 21.00 Solen-

ne Veglia Pasquale, con partenza 

dal Tempio Nuovo, a seguire bene-

dizione del fuoco, dellõacqua e San-

ta Messa. 

Domenica 04 aprile: ore 8.00 San-

ta Messa nel Tempio Vecchio, ore 

10.00 Santa Messa nel Tempio  

Nuovo, processione con i Simulacri 

della Madonna e di Gesù Risorto, a 

seguire Santa Messa; ore 19.00 

Santa Messa. 

Orario delle Sante Messe e Celebrazioni della Settimana Santa 

Benedizione della casa il giorno di Pasqua 

Benedizione delle Case in famiglia 

arissimi parrocchiani, 

sentiamo ancora lõeco della deflagra-

zione di una bomba scoppiata lo scorso 

9 marzo in via San Vincenzo. Riflet-

tendo sulla tristezza e la gravit¨ 

dellõevento cõ¯ per¸ una nota di con-

forto: la reazione positiva di tutta la 

nostra comunit¨ che condanna il vile 

attentato e si oppone con energia posi-

tiva  ad ogni violenza. Un vero valore 

non pu¸ mai essere giustificato dalla 

forza, dalle urla dei pi½ furbi, ma solo 

con la ragione, e con il rispetto da par-

te di tutti ð nessuno escluso ð delle 

regole della societ¨ civile. Soltanto 

l'impegno, la seriet¨ e l'onest¨ di tutti 

possono assicurare una societ¨ in cui i 

diritti di ciascuno di noi non saranno 

mai traditi. La gravit¨ del fatto crimi-

noso, tuttavia, non ci impedisca di 

respirare la brezza della primavera che 

¯ finalmente arrivata, dopo tanta umi-

dit¨ e tanto meno lõatmosfera pasquale 

che stiamo per celebrare. Se una bom-

ba distrugge e porta soltanto morte e 

paura, la Pasqua ¯ lõesplosione della 

vita sulla morte, della gioia sulla pau-

ra, del dono sullõingordigia. Da un poõ 

di tempo molti genitori con i loro figli 

stanno scoprendo la necessit¨ e la bel-

lezza dellõincontro della celebrazione 

eucaristica domenicale. Spero che tut-

ta la comunit¨ ne capisca lõimportanza 

per una vita comunitaria diversa! 

La Messa non ¯ una tradizione, non ¯ 

una consuetudine: ¯ la forza nuova 

che spezza ci¸ che ¯ morto, ¯ la linfa 

vitale che si immette nella comunit¨, ¯ 

lõalbero della croce che fa sbocciare la 

vita. Eõ il rinnovamento stesso. Il no-

stro Maestro ci presenta il segreto del-

la felicit¨: essere come il chicco di gra-

no che accetta di essere sepolto per 

rinascere, essere, dunque, uomini libe-

ri al servizio di chi ¯ pi½ piccolo per 

amore. La comunit¨ che si lascia tra-

sformare dalla linfa che trasmette 

lõEucaristia, vive, cresce, mostra i suoi 

frutti di comunione! Lõincontro dome-

nicale ¯ conoscenza che fa nascere 

legami vitali tra i membri che 

lõesistenza ordinaria tiene isolati e divi-

si, crea unõanima comune di sentimen-

ti, di pensieri, di fede, di preghiera, di 

azione, di fervore, di gioia.  Lasciatemi 

dire con una parola moderna ð nel-

lõepoca in cui i contatti informatici 

hanno risposto allõesigenza degli uomi-

ni di sentirsi pi½ vicini ð che lõincontro 

domenicale crea una RETE. La Messa 

della domenica mette òin reteó quella 

parola che nostro Signore portava in 

giro e che ha messo in comune genti 

di secoli diversi, fino a giungere fino a 

noi, e unisce tutti gli uomini, i loro 

bisogni, le loro anime, le loro sofferen-

ze. Vinciamo la nostra paura profonda 

di essere inadeguati, vinciamo il no-

stro isolamento, il nostro giocare a 

sminuirci: non serve! Ciascuno di noi 

porta dentro una luce che aspetta solo 

di risplendere. Mettiamo òin reteó la 

nostra bellezza interiore attraverso la 

nostra  presenza nelle strade, la nostra 

partecipazione alla vita comunitaria.  

Solo cos³ sconfiggeremo  il buio. La 

festa delle palme e la Settimana Santa 

saranno lõoccasione per accoglierci, 

condividere e celebrare lõEucaristia per 

essere maggiormente chiesa di comu-

nione.  Prorompi la gioia e la vittoria 

di Cristo!  In Lui, pane della vita nuo-

va, anche noi vinciamo lõodio e la vio-

lenza. Facciamo trionfare lõamore. 

    

   Don Francesco 
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 Tempo di Pasqua 

Calendario per la lettura della Bibbia: 

29 marzo 2010: Vangelo di Matteo, capitolo 26;  

30 marzo 2010: Vangelo di Matteo, capitolo 27;  

31 marzo 2010: Vangelo di Marco, capitolo 14;  

01 aprile  2010: Vangelo di Marco, capitolo 15;  

02 aprile  2010: Vangelo di Luca, capitolo 22;  

03 aprile  2010: Vangelo di Luca, capitolo 23;  

04 aprile  2010: letture della liturgia domenicale in chiesa;  

05 aprile  2010: Vangelo di Matteo, capitolo 28;  

06 aprile  2010: Vangelo di Marco, capitolo 16;  

07 aprile  2010: Vangelo di Luca, capitolo 24;  

08 aprile  2010: Vangelo di Giovanni, capitolo 20;  

09 aprile  2010: Vangelo di Giovanni, capitolo 21;  

10 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo I;  

11 aprile  2010: letture della liturgia domenicale in chiesa;  

12 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 02;  

13 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 03;  

14 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 04;  

15 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 05;  

16 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 06;  

17 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 07;  

18 aprile  2010: letture della liturgia domenicale in chiesa;  

19 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 08;  

20 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 09;  

21 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 10;  

22 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 11;  

23 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 12;  

24 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 13;  

25 aprile  2010: letture della liturgia domenicale in chiesa;  

26 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 14;  

27 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 15;  

28 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 16;  

29 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 17;  

30 aprile  2010: Atti degli Apostoli, capitolo 18;  

Durante la Settimana Santa vi con-

siglio di leggere i capitoli che riguar-

dano la passione e morte di Ges½ 

nei Vangeli di Matteo, Marco e Lu-

ca, mentre nel periodo pasquale po-

tete leggere i capitoli che descrivo-

no la risurrezione di Ges½.   

I quattro evangelisti leggono la sto-

ria di Ges½ a partire dalla Sua morte 

e risurrezione, che sono il centro 

che illumina tutto ci¸ che precede e 

di conseguenza segue: gli Atti degli 

apostoli e la storia della chiesa. I 

racconti della passione e morte sono 

descritti nella loro crudezza: la soli-

tudine nellõorto del Getzemani, 

lõarresto e lõabbandono degli amici, 

la condanna, la crocifissione, gli 

scherni dei soldati e della folla, la 

morte e la sepoltura. Tutti i Vangeli 

terminano con il racconto degli av-

venimenti pasquali, anche se in mo-

do diverso. San Giovanni dedicher¨ 

due capitoli, gli altri un solo capito-

lo per descrivere la risurrezione di 

Ges½. Si tratta delle apparizioni a 

Maria Maddalena, agli apostoli, a 

Tommaso. I discepoli prendono co-

scienza che colui che hanno visto 

crocefisso ¯ veramente risorto, che 

la morte non ¯ stata la fine di tutto 

ma la condizione per entrare nella 

gloria, che Ges½ ¯ veramente il Fi-

glio di Dio che rester¨ sempre in 

mezzo a noi per darci la sua forza 

nelle situazioni povere ed oscure. 

Durante il periodo pasquale leggere-

mo gli Atti degli Apostoli, il libro 

che descrive ci¸ che avvenne dopo 

lõascensione di Ges½ al cielo: la na-

scita della chiesa durante la pente-

coste; la prima comunit¨ cristiana di 

Gerusalemme, gli apostoli che pre-

dicano e operano delle guarigioni e 

testimoniano Ges½ anche nella per-

secuzione. Fisseremo la nostra at-

tenzione sulla prima comunit¨ che 

era composta da credenti che si riu-

nivano intorno agli apostoli per a-

scoltarli, per pregare insieme, per 

celebrare lõEucaristia ed aiutare i 

poveri, mettendo in comune i loro 

beni. Noi, purtroppo, ancora siamo 

un poõ diversié 

La riflessione di questo mese dei gruppi C.E.B. si ¯ sofferma-

ta sul tema: "Chiesa sacrificio di lode al Padre." 

A volte c'¯ una profonda incoerenza tra fede e vita. Ges½ 

ricorda a tutti, in tutti i tempi, che aver accolto la fede non  

 

 

basta, occorre viverla come figli di Dio, con un cuore nuovo 

nell'obbedienza alla legge dell'amore. La messa ¯ una neces-

sit¨ per vivere meglio la nostra vita quotidiana e per testi-

moniare sempre i nostri legami d'amore con Dio e con i fra-

telli. 

Riflessione dei gruppi C.E.B. 

 Angolo della Posta e Testimonianze 

òRingraziamo quanti ci hanno manife-

stato la propria solidariet¨ e quanti non 

lõhanno fatto per non recare disturbo. 

Molte volte si pensa che sia possibile 

estirpare un albero danneggiando la 

chioma e recidendo alcuni rami. 

Non da questo attinge linfa la nostra 

vita.  

Le nostre radici, lõamore per la nostra 

terra, la nostra cultura, la nostra storia, 

la nostra religione, il nostro lavoro, i 

nostri figli ci fanno sentire fieri di  

appartenere a questa comunit¨ per la 

quale vale la pena spendere il nostro 

lavoro ed il nostro tempo. 

Se tutti riuscissimo a rafforzare questi 

legami, con il nostro sforzo potremmo 

perseguire grandi obiettivi: creare un 

paese migliore per i nostri figli che oggi 

non capiscono gli eventi, ma chiedono 

con forza il nostro impegno per un fu-

turo migliore. Noi siamo artefici della 

nostra vita ma non dobbiamo dimenti-

care che le nostre azioni sono le fonda-

menta del futuro dei nostri figli. Gra-

zieó. 

Agostina Chiodino e Giovanni Pasella. 

 

*********  

Anche la famiglia di Davide Congiu, 

che ha subito un gravissimo incidente 

cadendo da una impalcatura, ringrazia 

per la solidariet¨ dimostrata dalla co-

munit¨. 

òNon ci siamo sentiti forestieri, ma ar-

zachenesi. Grazie!ó. 

Da qualche mese io e alcuni 

ragazzi del post-cresima stia-

mo frequentando il gruppo 

ògiovani Loretoó ed ¯ per 

me una bella esperienza. 

Domenica 28 febbraio dopo 

aver partecipato tutti assie-

me alla s. Messa delle ore 

10 siamo andati nella chiesa 

campestre di san Giovanni: 

¯ stata una giornata molto 

intensa, ricca di svago e 

divertimento. Ci siamo rela-

zionati grandi e piccoli, ab-

biamo parlato, mangiato 

insieme come una grande 

famiglia, ci siamo divertiti 

nei vari giochi organizzati 

allõinterno di una grande 

caccia al tesoro. Poi la sera 

ci siamo ritrovati allõinterno 

della piccola chiesa, e ac-

compagnati dal suono della 

chitarra, abbiamo cantato e 

pregato per ringraziare il 

Signore della bellissima 

giornata trascorsa assieme. 

Per me ¯ stato molto piace-

vole stare in compagnia di 

tante persone, ragazzi gran-

di e piccoli, genitori: cõera 

tanta fraternit¨, perch® lo 

stare insieme arricchisce 

tutte le persone, e vivere un 

cammino di fede nella gioia 

e nella pace ti riempie lo 

spirito, perch® ogni momen-

to e realt¨ della nostra vita 

possono diventare preghie-

ra. Il Vangelo ¯ vivo e adat-

to per ogni situazione, ¯ un 

messaggio antico ma sempre 

nuovo. Dico ògrazieó al 

gruppo ògiovani Loretoó che 

fa tanto per noi, special-

mente in questa fase della 

nostra crescita: a me sta 

dando tanto.       

       

  Diego Molino 

I Ragazzi del Dopo Cresima 

Il Papa, Benedetto XVI, ha ricevuto in 

udienza speciale una rappresentanza 

del Volontariato della Protezione civi-

le. Erano presenti, tra i tanti, gli arza-

chenesi Ezia Orecchioni, Gian Mario 

Frau, Salvati Testoni, Mario Trainer, 

Gavino Carletti. Il Papa ha esaltato 

lõimportanza del lavoro del volontaria-

to, lõumanit¨ e la generosit¨ dei volon-

tari.  Cõ¯ stato anche uno scambio di 

doni: un giubbotto dalla protezione 

civile e una medaglia dal Papa che 

rappresenta la Madonna che con il suo 

manto celeste protegge i volontari. 

Udienza speciale per i volontari della Protezione Civile 

Domenica 21 Marzo siamo stati a Per-

fugas per la Giornata Diocesana dei 

Cresimandi: ¯ stata una bellissima e-

sperienza che ¯ piaciuta a tutti noi 

ragazzi. Una giornata piena di sorpre-

se, che ci ha fatto capire cosa vuol dire 

òChiesaó. Appena arrivati al Palazzet-

to dello Sport, dopo una lunga Marcia 

animata da testimonianze e canti, il 

Vescovo Sanguinetti, durante lõomelia 

della Santa Messa, ci ha parlato della 

Chiesa, dicendoci che òla Chiesa sia-

mo noió e ci ha invitato a continuare 

lungo questo cammino. Alla fine della 

giornata il Vescovo ci ha consegnato 

dei libretti da leggere per prepararci 

alla cresima e in chiusura della serata, 

commentando il tema della Giornata: 

òGes½ T.V.T.B.ó, ci ha detto: òragazzi, 

Vi voglio tanto beneó. 

Io penso sia stata una giornata magni-

fica che spero di rivivere ancora tante 

volte. Queste manifestazioni servono, 

soprattutto, per costruire il nostro fu-

turo da veri Cristiani. 

    

   Fabrizio Murroni 

Giornata Diocesana dei Cresimandi 


